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B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 1987 

23a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
ANDREATTA 

indi del Vice Presidente 
Pizzo 

Intervengono il ministro del tesoro Amato e il 
sottosegretario di Stato per lo stesso dicastero 
ratti. 

La seduta inizia alle ore 10. 

'N SEDE REFERENTE 

(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1988)» 
(470) 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 1988 e bilancio pluriennale per il 
triennio 1988-1990» (471) 
- Stato di previsione dell'entrata per l'anno finan­

ziario 1988 (Tab. 1) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
pomeridiana di ieri, con l'esame degli emenda­
menti aggiuntivi all'articolo 8 del disegno di 
legge n. 470. 

Il presidente Andreatta avverte che l'emen­
damento 8.0.4 risulta precluso dalle preceden­
ti votazioni. 

Il senatore Bernardi ritira l 'emendamento 
8.0.3 ed illustra l 'emendamento 8.0.5, inteso 
ad offrire la possibilità, all'Ente Ferrovie dello 
Stato, di ricorrere, per un periodo di tempo 
limitato, alla cassa integrazione guadagni. 

Su questo emendamento si apre un breve 
dibattito, con interventi del senatore Pollice 
(che si dichiara contrario alla previsione, per 

un settore del pubblico impiego* di un istituto 
che ha già creato tanti danni nel settore 
dell'impiego privato); del senatore Visconti 
(che esprime la propria perplessità in merito); 
del relatore sul disegno di legge n. 471 e alla 
Tabella 1, senatore Forte (che si dichiara 
d'accordo con la proposta, sia quanto alla 
sostanza sia quanto alla copertura). 

Replicano quindi il senatore Abis, relatore al 
disegno di legge finanziaria n. 470, (che si 
esprime in senso favorevole) e il ministro 
Amato (che dichiara di ritenere invece più 
corretto inserire l'ipotesi di risanamento nel­
l'insieme di un piano generale e prega pertan­
to il senatore Bernardi di ritirare l'emenda­
mento). 

Dopo che questi ha insistito per la votazione 
dell 'emendamento, il Presidente pone ai voti 
l 'emendamento stesso, che, dopo prova e 
controprova, risulta respinto. 

Il senatore Barca chiede che l 'emendamen­
to 8.0.2 venga esaminato dopo gli emendamen­
ti 8.0.1 e 8.0.1/1. 

Il Presidente Andreatta propone, peraltro, 
che gli emendamenti 8.0.1 e 8.0.1/1 vengano 
momentaneamente accantonati: acconsente la 
Commissione. 

Si passa all'esame dell'articolo 9, iniziando 
dagli emendamenti al comma 1. 

Il senatore Cavazzuti, apponendovi la pro­
pria firma, illustra l 'emendamento 9.24, inteso 
a trasferire l'autorizzazione di spesa contem­
plata nel Comma nella Tabella C. 

Il senatore Rastrelli illustra l 'emendamento 
9.28, volto ad autorizzare gli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali a contrarre mutui 
presso la BEI per iniziative riservate al Mezzo­
giorno. 

Il senatore Giacovazzo illustra l'emenda­
mento 9.95, volto a incrementare il fondo di 
dotazione dell'Ente Autonomo Gestione Cine­
ma, a riduzione degli stanziamenti per le 
Partecipazioni statali. 

II relatore Abis si rimette alla valutazione del 
Governo per tutti gli emendamenti. 
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Il ministro Amato sottolinea come l'articolo 
9 riguardi in particolare la GEPI e non le 
Partecipazioni statali (i cui fondi sono apposta­
ti nella Tabella C) e dichiara di ritenere 
pertanto che non sia questa la sede più 
opportuna per la discussione degli emenda­
menti presentati. 

Dopo alcune precisazioni dei senatori Barca 
e Rastrelli, si passa alle votazioni. 

Risultano respinti gli emendamenti 9.24 e 
9.28. 

Su invito del relatore Abis, il senatore 
Giacovazzo acconsente a ritirare l'emenda­
mento 9.95. 

Si passa agli emendamenti al comma 2. 
Il senatore Cavazzuti, apponendovi la pro­

pria firma, illustra l 'emendamento 9.23, volto 
a trasferire l'autorizzazione di spesa contem­
plata nel comma 2 nella Tabella D. 

Il senatore Pollice illustra gli emendamenti 
9.3 e 9.2, di cui il primo volto a limitare 
l'autorizzazione di spesa contemplata nel com­
ma 2 a imprese, enti, amministrazioni pubbli­
che o loro conzorzi, e il secondo inteso a 
ridurre le cifre ivi previste per gli anni 1988 e 
1989. 

Il senatore Spadaccia illustra l 'emendamen­
to 9.33, volto a ridurre la cifra relativa all'anno 
1990. Egli illustra altresì l 'emendamento 9.56, 
inteso a riservare una quota delle disponibilità 
complessive del Fondo ad interventi riguar­
danti il risparmio energetico e la tutela am­
bientale. 

Il senatore Rastrelli illustra infine l'emenda­
mento 9.29, inteso a destinare parte dei 
contributi previsti ad interventi nel Mezzogior­
no. 

Contrari il relatore Abis e il ministro Amato, 
vengono posti ai voti gli emendamenti 9.23, 
9.3, 9.2, 9.33, 9.29 e 9.56, che risultano respin­
ti. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 3. 

Il senatore Pollice illustra gli emendamenti 
9.4 e 9.5, volti rispettivamente ad elevare la 
prevista quota del 10 per cento per la forma­
zione professionale dei ricercatori, ovvero a 
garantirla per lo meno in quella percentuale. 

Il senatore Callari Galli illustra l'emenda­
mento 9.61, con il quale si propone, tra l'altro, 
di utilizzare, per la formazione professionale, 
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le strutture universitarie e post-universitarie, 
nonché di rendere obbligatoria, per le imprese 
che godono dei contributi per la formazione, 
la documentazione sui risultati di tali program­
mi. 

Il senatore Spadaccia illustra infine l'emen­
damento 9.46, con il quale si intende evitare 
un uso distorto del Fondo, la cui finalità non è 
certo quella della formazione. 

Contrari il relatore Abis e il ministro Amato, 
vengono posti ai voti gli emendamenti 9.4, 
9.61, 9.5 e 9.46, che vengono respinti. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 4. 

Il senatore Callari Galli illustra l'emenda­
mento 9.62, volto a sottolineare l'importanza 
di «riequilibrare e qualificare» - oltreché di 
«armonizzare» - il sistema infrastnitturale 
relativo alla ricerca scientifica. 

Il senatore Pollice illustra l 'emendamento 
9.7, volto ad escludere le istituzioni di ricerca 
privata nella collaborazione con le università 
sui programmi di ricerca scientifica, nonché 
l 'emendamento 9.6, inteso ad incrementare 
l'autorizzazione di spesa contemplata nel com­
ma 4. 

Il senatore Rastrelli illustra l 'emendamento 
9.30, teso a garantire la presenza di istituti di 
ricerca nel Mezzogiorno, sottolineando il ca­
rattere di indirizzo della norma proposta. 

Il senatore Coviello illustra infine l'emenda­
mento 9.93, propositivo di una intesa del 
Ministro per il coordinamento della ricerca 
scientifica con il Ministro della pubblica istru­
zione. 

Replicano quindi il relatore Abis e il mini­
stro Amato. 

Il relatore Abis si dichiara favorevole al­
l 'emendamento 9.62, pur rimettendosi alle 
valutazioni del Governo in merito; dichiara 
che potrebbe essere favorevole all'emenda­
mento 9.93, anche se nutre alcune perplessità 
sugli istituti dell'«intesa» e del «concerto». 
Esprime invece parere contrario sugli emen­
damenti 9.7, 9.6 e 9.30. 

Il ministro Amato dichiara di ritenere, 
quanto all 'emendamento 9.62, che il concetto 
di «riequilibrio» potrebbe considerarsi com­
preso in quello di «armonizzazione» mentre la 
«qualificazione» rischia di implicare nuove 
spese; tuttavia, ritiene di poter esprimere 
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parere favorevole sull 'emendamento. Esprime 
invece parere contrario sugli emendamenti 
9.7, 9.6, 9.30 e 9.93. 

Si passa quindi alle votazioni, 
Dopo una dichiarazione di voto contrario 

del senatore Rastrelli sull 'emendamento 9.93, 
risulta accolto l 'emendamento 9.62; risultano 
invece respinti gli emendamenti 9.7, 9.30, 9.6; 
risulta infine accolto anche l 'emendamento 
9.93. 

Si passa all'esame degli emendamenti ag­
giuntivi al comma 4. 

Il senatore Alberici illustra l 'emendamento 
9.53, con cui si propone di incrementare il 
fondo di incentivazione della scuola per l'anno 
1988. 

Su richiesta del relatore Abis, il Presidente 
dispone una breve sospensione della seduta. 

La seduta, sospesa alle ore 10,45, viene 
ripresa alle ore 11. 

Il relatore Abis esprime parere contrario 
sull 'emendamento 9.53, in quanto privo della 
necessaria copertura. 

Il ministro Amato, pur riconoscendo che il 
Governo si è impegnato a coprire lo stanzia­
mento previsto dall 'emendamento, dichiara 
che tale copertura figura tra le priorità assunte 
dal Governo nella predisposizione dell'integra­
zione alla Tabella B, e che pertanto rientra 
nella correttezza dei rapporti Governo-Parlam­
ento considerare tutte le priorità nel loro 
insieme. In questo senso, esprime parere 
contrario sull 'emendamento 9.53. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Bollini, il quale sottolinea l'inopportunità che 
un impegno già assunto dal Governo debba 
concretizzarsi attraverso un nuovo disegno di 
legge, quale comporterà l'integrazione alla 
Tabella B, l 'emendamento 9.53 è posto ai voti. 
Dopo prova e controprova esso risulta respin­
to, 

Si passa agli emendamenti al comma 5. 
Il senatore Cavazzuti, apponendovi la pro­

pria firma, illustra l 'emendamento 9.34, inteso 
a trasferire l'autorizzazione di spesa contem­
plata nel comma, nella Tabella D. 

Posto ai voti, l 'emendamento risulta respin­
to. 

Si passa agli emendamenti al comma 6. 
Il senatore Pollice illustra gli emendamenti 

9.9 e 9.8, volti a elevare io stanziamento 
relativo agli impianti sportivi, una quota del 
quale si propone sia riservata comunque al 
Mezzogiorno. 

Dopo una dichiarazione di voto favorévole 
del senatore Crocetta a nome del Gruppo 
comunista, gli emendamenti 9.9 e 9.8, posti ai 
voti, risultano respinti. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 7. 

Il senatore Pollice illustra l 'emendamento 
9.10, soppressivo dell'intero comma, nonché 
l 'emendamento 9.11, volto a ridurre per lo 
meno il previsto limite dei prestiti del Consor­
zio agrario. 

Contrari il relatore Abis e il ministro Amato, 
gli emendamenti 9.10 e 9.11, posti ai voti, 
risultano respinti. 

Si passa all'esame degli emendamenti ag­
giuntivi al comma 7. 

Il senatore Coviello illustra l 'emendamento 
9.25, volto a ridurre allo 0,25 per cento 
l'imposta per le operazioni di credito agrario 
di esercizio. 

Su questo emendamento si apre un breve 
dibattito, in cui intervengono il presidente 
Andreatta (che sostiene la necessità di rinveni­
re una adeguata copertura), il relatore Forte (il 
quale esprime il parere favorevole del proprio 
Gruppo, subordinatamente al reperimento di 
una copertura che non vada a detrimento del 
credito agrario) e il senatore Cavazzuti (il 
quale fa rilevare la contraddittorietà di questo 
atteggiamento con le ripetute affermazioni del 
Governo riguardo alla «finanziaria» quale sede 
di sola acquisizione di entrate). 

Il relatore Abis esprime parere contrario 
all 'emendamento, a meno che sia reperita per 
esso una opportuna copertura. 

Il sottosegretario Gitti concorda con le 
valutazioni del relatore Abis. 

Il presidente Andreatta propone a sua volta 
che, qualora i firmatari dell 'emendamento 
ritengano di poter indicare la necessaria 
copertura, l 'emendamento 9.25 sia momenta­
neamente accantonato. 

Il senatore Bollini fa presente l'inutilità 
dell 'accantonamento, dal momento che 
l 'emendamento può essere messo ai voti fin 
d'ora, nell'ambito dello stanzianiento comples­
sivo. 

Il Presidente, invitando ad una più approfon-
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dita riflessione sul problema della copertura, 
rinnova, peraltro, l'invito al momentaneo 
accantonamento dell 'emendamento, invito 
che viene accolto dai firmatari. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 8. 

Il senatore Cavazzuti, apponendovi la pro­
pria firma, illustra l 'emendamento 9.35, inteso 
a trasferire l'autorizzazione di spesa contem­
plata nel comma 8 nella tabella D. 

Il senatore Boato illustra l 'emendamento 
9.49, inteso ad assicurare un particolare ri­
guardo agli interventi di riconversione finaliz­
zati allo sviluppo di tecniche agricole che 
limitino o escludano l'impiego di fitofarmaci. 

Il senatore Rastrelli illustra l 'emendamento 
9.31, volto a riservare una quota dei relativi 
stanziamenti al Meridione. 

Il relatore Abis esprime parere favorevole 
sull 'emendamento 9.49; esprime invece parere 
contrario sugli emendamenti 9.35 e 9.31 
richiamando, quanto a quest'ultimo, la riserva 
già prevista per il Mezzogiorno nella normati­
va vigente. 

Il ministro Amato esprime parere favorevole 
sull 'emendamento 9.49 e contrario sugli 
emendamenti 9.35 e 9.31. 

Si passa alle votazioni. 
Dopo una breve dichiarazione di voto con­

trario del senatore Cascia sull 'emendamento 
9.49, gli emendamenti 9.35, 9.31 e 9.49, posti 
ai voti, risultano respinti. 

Si passa all'esame del comma 9. 
Il senatore Riva illustra un emendamento 

inteso a spostare l'autorizzazione di spesa in 
Tabella D (9.36). 

Il senatore De Vito illustra l 'emendamento 
9.60, tendente sia a consentire al Governo 
l'assunzione, fino al 1993, di impegni di spesa 
per somme superiori agli stanziamenti annuali 
per la realizzazione di programmi speciali nel 
Mezzogiorno, sia a prevedere interventi sosti­
tutivi del Presidente del Consiglio in caso di 
inerzia degli organi competenti ad eseguire 
interventi nel Mezzogiorno, anche tramite 
l'invio di commissari ad acta. 

Il senatore Vignola illustra a sua volta 
l 'emendamento 9.99, tendente a consentire al 
Governo l'assunzione di impegni di spesa 
eccedenti rispetto agli stanziamenti- annuali 
per i programmi speciali per il Mezzogiorno. 

In vista dell'unificazione del suo emendamen­
to con l 'emendamento 9.60, chiede ai propo­
nenti di quest'ultimo di rinunciare all'ultima 
parte del secondo comma riguardante l'even­
tuale invio di commissari ad acta. 

Il presidente Andreatta propone quindi una 
riformulazione in un testo unificato degli 
emendamenti 9.60 e 9.99, che esclude l'ultimo 
periodo del secondo comma dell 'emendamen­
to 9.60, facente riferimento ai commissari ad 
acta, e limita al 1991 l'assunzione di impegni 
di spesa eccedenti gli stanziamenti annuali. 

Viene respinto l 'emendamento 9.36. 
Il senatore De Vito ed il senatore Vignola 

convengono .sul testo riformulato secondo la 
proposta del presidente Andreatta, che, posta 
ai voti, è approvata dalla Commissione. 

Viene respinto l'unico emendamento (9.37) 
presentato al comma 10, da parte del senatore 
Riva, tendente a spostare nella Tabella D 
l'autorizzazione di spesa contemplata nello 
stesso comma 10. 

Si passa all'esame del comma 11. 
Il senatore Cascia illustra l 'emendamento 

9.63, tendente a riformulare totalmente il 
comma 11, con la previsione dell'estensione 
dell'ambito di applicazione dei mutui agevolati 
ad impianti diversi da quelli di macellazione e 
lavorazione delle carni. 

Il relatore sul disegno di legge n. 470, Abis, 
ed il ministro Amato si pronunciano quindi 
contro l 'emendamento 9.63, che, posto ai voti, 
viene respinto. 

Il senatore Coviello illustra gli emendamenti 
9.26 e 9.54, tendenti ad aggiungere commi 
aggiuntivi dopo il comma 11, riguardanti 
rispettivaménte il coinvolgimento del credito 
agrario nell'esportazione di prodotti agricoli e 
la riduzione dell'aliquota dell'imposta sostitu­
tiva per le operazioni di credito agrario di eser­
cizio. 

Su richiesta del ministro. Amato, entrambi 
tali emendamenti vengono accantonati. 

Il senatore Cascia illustra quindi l'emenda­
mento 9.64, tendente ad aggiungere un com­
ma aggiuntivo dopo il comma 11, con il quale 
si incrementa il Fondo interbancario di garan­
zia per il credito agricolo. 

Su tale emendamento esprime parere con­
trario il relatore per il disegno di legge n. 470, 
Abis, rilevando la mancanza di copertura. A tal 
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riguardo, il senatore Bollini fa presente che 
non è possibile pretendere che tutti gli emen­
damenti prevedano la copertura, potendo 
quest'ultima essere contemplata in altri emen­
damenti riguardanti le modifiche da proporre 
al disegno di legge di bilancio. 

Il senatore Cascia, nell'illustrare gli emenda­
menti 9.65, 9.66, 9.67, 9.68 e 9.69, tendenti ad 
incrementare i fondi per gli investimenti in 
agricultura, rileva che dal 1980 ad oggi tali 
investimenti si sono ridotti in termini reali. Il 
senatore Boato preannuncia il suo voto favore­
vole sugli emendamenti 9.69 e 9.67, mentre il 
relatore Abis ed il ministro Amato esprimono 
parere contrario su tutti gli emendamenti in 
questione, che vengono posti ai voti e respinti 
dalla Commissione. 

Si passa all'esame del comma 12. 
Il senatore Boato illustra l 'emendamento 

9.48, tendente alla soppressione del comma, di 
identico contenuto all 'emendamento 9.70, del 
senatore Pinna, ed il senatore Pollice illustra 
gli emendamenti 9.12 e 9.13, tendenti a 
ridurre l'integrazione finanziaria da corrispon­
dere all'ENI per la fornitura all'Enel di 
carbone del Sulcis. 

Il senatore Riva illustra l 'emendamento 
9.38, volto a trasferire l'autorizzazione di spesa 
in Tabella D. 

Dopo che il relatore Abis e il ministro Amato 
hanno espresso parere contrario su tutti gli 
emendamenti al comma 12, ad eccezione 
dell 'emendamento 9.38 del senatore Riva, 
tendente a spostare alla Tabella D l'autorizza­
zione di spesa contenuta nel comma stesso, la 
Commissione accoglie l 'emendamento 9.38; 
vengono quindi dichiarati preclusi gli emenda­
menti 9.12, 9.13, 9.48 e 9.70. 

Si passa all'esame del comma 13. 
Il senatore Pollice illustra l 'emendamento 

9.14, tendente ad elevare a 150 miliardi 
l ' incremento del fondo istituito presso la 
sezione speciale per il credito alla cooperazio­
ne della Banca Nazionale del Lavoro. 

Contrari il relatore e il ministro Amato, 
l 'emendamento, posto ai voti è respinto. 

Il senatore Cortese ed il senatore Consoli 
propongono l 'accantonamento degli emenda­
menti 9.90 e 9.71, da loro presentati, riguar­
danti il credito alla cooperazione, rilevando 
che essi potrebbero più adeguatamente riferir­
si all'articolo 17. 

Il senatore Antoniazzi illustra l 'emendamen­
to 9.72, tendente all 'inserimento di un comma 
aggiuntivo dopo il comma 13, riguardante 
l ' incremento della partecipazione del Tesoro 
alla sezione speciale per il credito alla coope­
razione istituita presso la Banca Nazionale del 
Lavoro. 

Tale emendamento, contrari il relatore ed il 
ministro Amato, viene respinto. 

Si passa all'esame del comma 14. 
Il senatore Riva illustra un emendamento 

(9.40), volto a trasferire l'autorizzazione di 
spesa alla Tabella D. 

Il senatore Pollice illustra l 'emendamento 
9.15, tendente a sopprimere il comma 14, e 
l 'emendamento 9,16, tendente a ridurre a 100 
miliardi l ' incremento dello stanziamento per 
la sezione speciale per l'assicurazione del 
credito all'esportazione. 

Il senatore Boato illustra quindi l'emenda­
mento 9.47, tendente ad escludere le esporta­
zioni di materiali di armamento dalla possibli-
tà di utilizzo dell ' incremento del fondo di 
dotazione della sezione speciale per l'assicura­
zione del credito all'esportazione. 

Contrari il relatore ed il ministro Amato, 
tutti gli emendamenti al comma 14 vengono 
respinti. 

Si passa all'esame del comma 15. 
Il senatore Riva illustra un emendamento 

(9.41), volto a spostare alla Tabella D l'autoriz­
zazione di spesa. 

Il senatore Pollice illustra l 'emendamento 
9.17, tendente a sopprimere il comma. 

Contrari il relatore e il ministro Amato, 
l 'emendamento, posto ai voti è respinto come 
l 'emendamento 9.41. 

Si passa all'esame del comma 16. 
Il senatore Pollice illustra l 'emendamento 

9.18, tendente a sopprimere il comma 16, e 
l 'emendamento 9.19, tendente a ridurre l'in­
cremento del fondo di dotazione del Medio 
credito centrale di cui alla legge n. 949 del 
1952. 

Il senatore Boato illustra l 'emendamento 
9.50, tendente a ridurre l ' incremento del 
fondo di dotazione del Medio credito centrale 
di cui alla legge n. 949 del 1952. 

Il senatore Riva illustra un emendamento 
(9.42), volto a trasferire alla Tabella D l'auto­
rizzazione di spesa del comma. 

Contrari il relatore e il ministro Amato, tutti 
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gli emendamenti al comma 16 vengono respin­
ti. 

Si passa all 'esame del comma 17. 
Il senatore Boato illustra gli emendamenti 

9.55 e 9.57, tendenti rispettivamente ad esclu­
dere la realizzazione di centrali elettriche a 
carbone e la realizzazione di impianti di 
produzione di energia elettrica in generale. 

Contrari il relatore e il ministro Amato, tutti 
gli emendamenti al comma 17 vengono respin­
ti. 

Si passa all 'esame del comma 18. 
Il senatore Pollice illustra l 'emendamento 

9.20, tendente a sopprimere il comma. Il 
senatore Boato illustra un identico emenda­
mento (9.51) e il senatore Cavazzuti, apponen­
dovi la firma, illustra l 'emendamento (9.43), 
volto a trasferire alla tabella D l'autorizzazione 
di spesa contemplata nel comma. 

Quindi, contrari il relatore e il ministro 
Amato, tutti gli emendamenti al comma 18 
vengono respinti. 

Il senatore Coviello illustra l 'emendamento 
9.90, tendente ad inserire un comma aggiunti­
vo dopo il comma 18, riguardante l'allarga­
mento dell'ambito di applicazione dei contri­
buti al commercio associato nel Mezzogior­
no. 

Su tale emendamento si esprimono negati­
vamente i senatori Pollice e Consoli; il relatore 
Abis si rimette al Governo, mentre il ministro 
Amato si esprime favorevolmente. 

Il senatore Coviello illustra poi l'emenda­
mento 9.91, tendente ad incrementare di 50 
miliardi per ciascuno degli anni dal 1988 al 
1990 il Fondo per gli interventi urgenti in 
materia di distribuzione commerciale, di cui 
all'articolo 3-octies del decreto-legge 26 gen­
naio 1987, n. 9, così come modificato dalla 
legge di conversione 27 marzo 1987, n. 121. 

Il senatore Consoli illustra quindi l'emenda­
mento 9.83, tendente ad incrementare il 
Fondo per gli interventi urgenti in materia di 
distribuzione commerciale, di cui all'articolo 
3-octies del decreto-legge 26 gennaio 1987, 
n. 9, così modificato dalla legge di conversione 
27 marzo 1987, n. 121, di 100 miliardi per gli 
anni 1988 e 1989 e di 150 miliardi per l 'anno 
1990. 

L'emendamento 9.90, posto ai voti, è accol­
to. 

Contrari il relatore ed il ministro Amato, 
viene quindi respinto l 'emendamento 9.83, 
mentre risulta accolto l 'emendamento 9.91. 

Su richiesta del ministro Amato, la seduta 
viene quindi sospesa. 

La seduta, sospesa alle ore 12,50, è ripresa 
alle ore 13,35. 

Il senatore Giacovazzo illustra l'emenda­
mento 9.92, volto ad incrementare il Fondo a 
beneficio delle società promotrici di centri 
commerciali all'ingrosso. 

Il senatore Abis chiede una bocciatura 
«tecnica» dell 'emendamento affinchè, dopo 
maggiori approfondimenti, questo possa esse­
re ripresentato in Assemblea. 

Il sottosegretario Gitti si esprime in senso 
contrario. 

L'emendamento, quindi, posto ai voti, risul­
ta respinto. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 19. 

Il senatore Cavazzuti, apponendovi la pro­
pria firma, illustra l 'emendamento 9.44, inteso 
a trasferire l'autorizzazione di spesa contem­
plata nel comma nella Tabella D. 

Il senatore Consoli illustra l 'emendamento 
9.73, volto ad integrare il Fondo nazionale per 
l'artigianato, con l'abrogazione, altresì, delle 
norme che attualmente penalizzano l'uso dei 
fondi da parte delle Regioni. 

Contrari il senatore Abis e il sottosegretario 
Gitti, gli emendamenti 9.44 e 9.73, posti ai voti, 
risultano respinti. 

Si passa all'esame degli emendamenti ag­
giuntivi al comma 19. 

Il senatore Consoli illustra l 'emendamento 
9.74, inteso ad autorizzare uno stanziamento 
per il Fondo contributi interessi della Cassa 
per il credito alle imprese artigiane. A tale 
proposito, il senatore Consoli domanda al 
Governo conferma dell 'esaurimento dei fondi 
a disposizione dell'Artigiancasse, che si trove­
rebbe attualmente nella condizione di non 
poter più garantire un regolare flusso di 
credito alle imprese artigiane. 

Il relatore Forte illustra quindi l'emenda­
mento 9.94, di tenore analogo a quello del­
l 'emendamento 9.74, nel quale è prevista 
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tuttavia la copertura delle maggiori spese pro­
poste. 

Il relatore Abis e il sottosegretario Gitti si 
esprimono in senso favorevole. 

Dopo una precisazione del senatore Consoli, 
che non è d'accordo sull'indicazione di coper­
tura prevista nell 'emendamento 9.94, si passa 
alle votazioni. 

Gli emendamenti 9.74 e 9.94 risultano accol­
ti. 

Il senatore Cortese illustra l 'emendamento 
9.89, inteso a finanziare la legge sui consorzi 
delle imprese. 

Il relatore Abis e il sottosegretario Gitti si 
esprimono in senso favorevole. 

Rispondendo a una richiesta di chiarimenti 
da parte del senatore Boato, relativa al sistema 
di copertura previsto, il senatore Cortese si 
dichiara disposto a fornire i richiesti chiari­
menti in sede di discussione dell'articolo 1. 

Dopo che il senatore Consoli, pur condivi­
dendo le riserve già espresse dal senatore 
Boato con riferimento alla copertura, ha 
dichiarato il suo voto favorevole l'emenda­
mento 9.89, esse, posto ai voti, risulta accolto. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 20. 

Il senatore Cavazzuti, apponendovi la pro­
pria firma, illustra l 'emendamento 9.45, volto 
a trasferire l'autorizzazione di spesa contem­
plata nel comma nella Tabella D. 

L'emendamento, posto ai voti, viene respin­
to. 

Il Presidente avverte quindi che gli emenda­
menti 9.59, 9.87 e 9.98 sono stati unificati in 
un testo riformulato dell 'emendamento 
9.59/1. Esso viene illustrato dal senatore 
Patriarca, il quale ne sottolinea l'obiettivo di 
rifinanziamento della legge n. 856 del 1986. Il 
senatore Patriarca riferisce altresì la preoccu­
pazione del senatore Bosco con riferimento ai 
piccoli operatori che hanno contratto mutui 
con le banche, i quali si troverebbero in 
condizioni di grave difficoltà qualora la legge 
non venisse rifinanziata. 

Favorevoli il relatore Abis e il sottosegreta­
rio Gitti, l 'emendamento 9.59/1, posto ai voti, 
risulta accolto. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 21. 

Il senatore Cavazzuti, apponendovi la pro­
pria firma, illustra l 'emendamento 9.46, inteso 
a trasferire l'autorizzazione di spesa contem­
plata nel comma nella Tabella D. 

L'emendamento, posto, ai voti, risulta re­
spinto. 

Il senatore Visconti, apponendovi la propria 
firma, illustra l 'emendamento 9.75, inteso a 
ridurre lo stanziamento previsto per l 'anno 
1990 e ad aumentare, di conseguenza, quello 
previsto per il 1988. 

Il senatore Pollice illustra l 'emendamento 
9.21, inteso a specificare la ripartizione delle 
somme stanziate per il triennio 1988-1990, 
nonché l 'emendamento 9.22, inteso a garanti­
re una più puntuale applicazione delle riserve 
di mercato a favore del Mezzogiorno. 

Il relatore Abis, rimettendosi alle valutazioni 
del Governo per quanto riguarda l'emenda­
mento 9.75, esprime invece parere contrario 
sugli emendamenti 9.21 e 9.22. 

Il sottosegretario Gitti esprime parere con­
trario su tutti gli emendamenti. 

Si passa quindi alle votazioni. 
Gli emendamenti 9.46, 9.75, 9.21 e 9.22 

risultano respinti. 
Si passa all'esame degli emendamenti ag­

giuntivi al comma 21. 
Il senatore Dujany illustra l 'emendamento 

9.1, volto a far contabilizzare nel conto profitti 
e perdite del mandatario, con successiva 
imputazione dell'utile o della perdita di gestio­
ne ad incremento o decremento del fondo 
risultante dal bilancio, le operazioni poste in 
essere da enti pubblici o privati nella gestione 
di fondi ad accumulo loro affidati dalla 
Regione Val d'Aosta per l'attuazione delle 
finalità previste dalle leggi istitutive. 

Dopo un breve chiarimento tecnico reso dal 
relatore Forte e dopo che il relatore Abis ha 
dichiarato di rimettersi alle valutazioni del 
Governo, il ministro Amato esprime un parere 
contrario «tecnico» al fine di consentire un 
maggiore approfondimento sull 'emendamen­
to, che potrà comunque essere ripresentato in 
Assemblea. 

Su richiesta del senatore Dujany, l'emenda­
mento è peraltro momentaneamente accanto­
nato, con l'intesa che il Governo fornisca entro 
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questa sera la propria valutazione tecnica sulla 
meteria. 

Il senatore Toth illustra l 'emendamento 9.27 
(al quale aderisce il senatore Vignola), relativo 
al finanziamento dell'Ente autonomo mostra 
d'oltremare e del lavoro italiano nel mondo, 
sottolineandone in particoalre gli aspetti ri­
guardanti la copertura. 

Il relatore Forte illustra altresì l'emenda­
mento 9.88, di analogo tenore. 

Favorevoli il relatore Abis e il sottosegreta­
rio Gitti, dopo una dichiarazione di voto 
favorevole del senatore Vignola, l'emenda­
mento 9.27 - di tenore analogo all'emenda­
mento 9.88 - , posto ai voti, viene accolto. 

Il senatore Cortese illustra l 'emendamento 
9.85, volto a stanziare fondi per le spese 
relative a consulenze e studi per analisi e 
valutazioni di mercato in relazione ad acquisi­
zioni o dimissioni di quote di capitale, al quale 
appongono le loro firme anche i senatori 
Zanella e Forte. 

Dopo che il relatore Abis ha espresso parere 
favorevole e il ministro Amato si è rimesso alle 
valutazioni della Commissione, l 'emendamen­
to 9.85, posto ai voti, risulta accolto. 

Il senatore Boato - in assenza del senatore 
Degan - fa quindi proprio l 'emendamento 
9.86, propositivo di stanziamento per gli 
interventi per la difesa del mare e -a cui il sen. 
Cortese appone la propria firma. 

Il relatore Abis, pur sottolineando l'estrema 
importanza della materia, rileva una certa 
sproporzione tra le finalità perseguite e i mezzi 
messi a disposizione con l 'emendamento, 
interrogandosi altresì sulle difficoltà frapposte­
si finora per l'attuazione del Piano di difesa del 
mare. 

Dopo che il senatore Boato ha precisato 
come la competenza in materia non sia del 
Ministero dell 'ambiente, ma di quello della 
marina mercantile, ed ha rilevato che, comun­
que, è dovere del Parlamento provvedere a 
rifinanziare il Piano dal momento che il 
Governo non vi ha provveduto, su proposta del 
relatore Abis l 'emendamento 9.86 viene mo­
mentaneamente accantonato. 

Il senatore Pizzo illustra quindi l'emenda­
mento 9.88/1, volto ad incrementare gli stan­
ziamenti per il potenziamento e la qualificazio: 

ne dell'offerta turistica, dichiarando, peraltro, 
di voler ridurre le cifre ivi previste. 

Il senatore Consoli illustra altresì l'emenda­
mento 9.79, di analogo tenore, chiarendo che 
tale emendamento, a differenza dell'emenda­
mento 9.88/1, prevede stanziamenti anche per 
il 1988. 

Dopo che il relatore Abis ha espresso parere 
contrario e il ministro Amato si è rimesso alle 
valutazioni della Commissione, gli emenda­
menti 9.79 e 9.88/1 vengono posti ai voti. 

L'emendamento 9.79 risulta respinto; dopo 
prova e controprova, viene respinto anche 
l 'emendamento 9.88/1. 

Il senatore Consoli illustra gli emendamenti 
9.80 e 9.82, relativi agli stanziamenti di cui alla 
legge n. 675 del 1987 sulla riconversione 
industriale, che attualmente, stante il progres­
sivo esaurimento della legge stessa nonché il 
costante diniego delle autorizzazioni CEE al 
loro utilizzo - autorizzazioni rese obbligatorie 
successivamente all'approvazione della legge 
n. 675 - , rappresentano una sorta di «fondo 
oscuro» per" il finanziamento di iniziative 
legislative particolaristiche del Governo, 

Con il primo emendamento, si fa riferimento 
agli stanziamenti già trasferiti al Tesoro negli 
anni passati, per i quali si chiede una verifica 
ed una eventuale assegnazione al fondo di cui 
alla legge n. 46 del 1982. 

Con il secondo emendamento, si fa invece 
riferimento agli stanziamenti futuri relativi al 
triennio 1988-1990, dei quali si propone una 
riduzione. Peraltro, il senatore Consoli dichia­
ra di voler integrare tale emendamento con 
l'indicazione dell'utilizzazione delle somme in 
tale modo resesi disponibili per il finanziamen­
to di un programma aggiuntivo triennale di 
investimenti nel Mezzogiorno. 

Su proposta del senatore De Vito, con il 
parere favorevole del senatore Consoli, del 
relatore Abis e, del Presidente, gli emenda­
menti 9.82 e 9.80 vengono momentaneamente 
accantonati, al fine di consentire maggiori 
approfondimenti, anche sulle modifiche testé 
proposte dal senatore Consoli. 

Il Presidente avverte che i tre emendamenti 
aggiuntivi di nuovi articoli all'articolo 8 (8.0.1, 
8.0.1/1, 8.0.2), vertendo sul tema della «tassa 
sulla salute», potranno essere esaminati sul 
contesto delle norme in materia Sanitaria. 

La seduta termina alle ore 14,30. 
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24a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
ANDREATTA 

Intervengono il ministro del tesoro Amato e il 
sottosegretario di Stato per lo stesso Dicastero 
Gitti. 

La seduta inizia alle ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1988)» 
(470) 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 1988 e bilancio pluriennale per il 
triennio 1988-1990» (471) 

- Stato di previsione dell'entrata per l'anno finan­
ziario 1988 (Tab. 1) 

(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
antimeridiana di oggi. 

Sull 'emendamento 9.82, il ministro Amato 
riferisce che le esistenti giacenze di tesoreria 
sono interamente impegnate e pertanto tecni­
camente non disponibili. 

Dopo alcune precisazioni del senatore Con­
soli, replica il relatore Abis, che si esprime in 
senso contrario. 

Si passa quindi alla votazione. 
Dopo prova e controprova, l 'emendamento 

9.82 risulta respinto. 
Il senatore Consoli illustra l 'emendamento 

9.81, relativo ad un incremento di spesa per il 
settore aeronautico nel triennio 1989-1991 e 
propositivo altresì, per il 1989, di due limiti di 
impegno. 

L'emendamento 9.81, posto ai voti, è quindi 
respinto. 

Quanto all 'emendamento 9.80 (già illustrato 
dal senatore Consoli nella seduta antimeridia­
na di oggi in connessione all 'emendamento 
9.82), contrario il relatore Abis e il ministro 
Amato, esso - posto ai voti - viene respinto. 

Il senatore Consoli illustra quindi l'emenda­

mento 9.78, volto a rifinanziare il Fondo 
speciale per i turisti stranieri motorizzati, 
sottolineando il buon funzionamento della 
relativa legge negli anni passati. 

Contrari il relatore Abis e il ministro Amato, 
l 'emendamento 9.78 - posto ai voti - è respin­
to. 

Il presidente Andreatta dà conto dell'emen­
damento governativo 9.0.3, attributivo al-
l'ENEA di un contributo relativo al solo primo 
semestre del 1988 per la realizzazione dei 
programmi approvati dal CIPE. Con tale 
emendamento si tende inoltre ad evitare 
ulteriori iniziative da parte dell'ENEA connes­
se a progetti implicanti il «nucleare». 

Il senatore Boato illustra il sub-emendam­
ento 9.0.3/1, rivolto a ridurre l'eventuale 
stanziamento per il primo semestre 1988. 

Segue un breve dibattito al quale intervengo­
no il relatore Forte (il quale mette in luce 
alcuni elementi di verità del sub-emendament-
o 9.0.3/1); il senatore Boato (il quale si 
sofferma sulla contraddittorietà dell'emenda­
mento 9.0.3 rispetto al decreto-legge sul-
l'ENEA attualmente all'esame del Senato, 
dichiarando peraltro di ritenere assai più 
opportuno mantenere gli stanziamenti nella 
Tabella C), il presidente Andreatta (il quale 
richiede la votazione per parti separate del­
l 'emendamento 9.0.3), il senatore Consoli (il 
quale, condividendo la richiesta di votazione 
per parti separate, sottolinea la gravità della 
situazione di incertezza cui si costringe l'ENEA 
e si dichiara favorevole a confermare lo 
stanziamento integrale all'Istituto), e il senato­
re Aliverti (il quale suggerisce una bocciatura 
«tecnica» dell 'emendamento 9.0.3). 

Il relatore Abis si dichiara d'accordo con le 
osservazioni del senatore Aliverti. 

Si passa alla votazione. 
Dopo una dichiarazione di voto del senatore 

Boato, favorevole al.sub-emendamento 9.0.3/1 
e contraria all 'emendamento 9.0.3, viene po­
sto ai voti il sub-emendamento 9.0.3/1, che 
viene respinto. 

Viene quindi posti ai voti il primo comma 
dell 'emendamento 9.0.3, che viene respinto. 

Il Presidente dichiara preclusi i successivi 
commi. 

Il senatore Consoli illustra l 'emendamento 
9.77, volto a garantire all'ENEA i fondi per la 
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realizzazione di programmi di ricerca in 
materia di risparmio energetico e di fonti alter­
native. 

Contrario il relatore Abis e il ministro 
Amato, l 'emendamento 9.77, posto ai voti, 
risulta respinto. 

Il senatore Consoli illustra l 'emendamento 
9.76, con il quale si intende incrementare la 
dotazione del programma di metanizzazione 
del Mezzogiorno, in conformità con quanto 
convenuto, nella scorsa legislatura, dalle Com­
missioni congiunte bilancio e industria del Se­
nato. 

Contrari il relatore Abis e il ministro Amato, 
l 'emendamento 9.76, posto ai voti, risulta re­
spinto. 

Il senatore De Vito illustra l 'emendamento 
9.96, relativo ai contributi per le imprese che 
effettuano nuove occupazioni nel Mezzogior­
no, sottolineando in particolare come tale 
emendamento si riferisca essenzialmente alle 
piccole imprese. 

Il senatore Vignola illustra altresì l'emenda­
mento 9.37/1, di tenore simile a quello 
dell 'emendamento 9.96 ma comprensivo, ri­
spetto ed esso, di due particolarità aggiuntive: 
la previsione del requisito, ai fini del godimen­
to del contributo, che le aziende non abbiano 
operato licenziamenti negli ultimi sei mesi, e 
della riserva per le donne iscritte all'ufficio di 
collocamento. 

Il senatore Vignola, soffermandosi su alcune 
altre lievi diversità rispetto all 'emendamento 
9.96, si dichiara peraltro disponibile a raggiun­
gere un'intesa con il senatore De Vito ai fini di 
un'unificazione dei due emendamenti. 

Il senatore Rastrelli illustra il subemenda­
mento 9.96/1, inteso ad aggiungere il riferi­
mento alle imprese pubbliche e private. 

Essendosi il senatore De Vito dichiarato 
favorevole alla proposta di unificazione ed 
avendo il ministro Amato espresso parere 
favorevole sugli emendamenti 9.96-e 9.37/1 -
fatta salva la precisazione che si tratta di un 
contributo di dubbia legittimità comunitaria -
gli emendamenti 9.96, 9.37/1 e 9.96/1 vengono 
momentaneamente accantonati. 

Il senatore Callari Galli illustra l'emenda­
mento 9.84, istitutivo di un «fondo poliennale 
di formazione-ricerca», rilevando l'opportuni­
tà sia metodologica che politica di accorpare 

diversi tondi attualmente suddivisi tra Ministe­
ro della pubblica istruzione e Presidenza del 
Consiglio. 

Dopo una dichiarazione del senatore Boato 
di apprezzamento sulle finalità dell'emenda­
mento e dopo una precisazione del senatore 
Bollini sulle garanzie di copertura, replicano il 
relatore Abis ed il ministro Amato. 

Il relatore Abis si dichiara contrario al­
l 'emendamento non solo dal punto di vista del 
contenuto (essendo esso propositivo di un 
aumento di spesa), ma anche da un punto di 
vista procedurale. 

Il ministro Amato, pur condividendo l'obiet­
tivo di unificare i vari fondi, dichiara di 
ritenere tuttavia che tale obiettivo debba 
essere perseguito in modo più organcio: si 
esprime pertanto in senso contrario. 

Si passa alla votazione. 
L'emendamento 9.84 risulta respinto. 
Il senatore Parisi illustra l 'emendamento 

9.02, volto ad autorizzare l'utilizzo di fondi 
della Cassa depositi e prestiti per concedere 
mutui alle Camere di commercio. 

Dopo un intervento del senatore Boato, il 
quale trova scorretta e infondata la formulazio­
ne dell 'emendamento, il relatore Abis dichiara 
invece di condividere lo spirito dell'emenda­
mento stesso pregando tuttavia il senatore 
Parisi di ritirarlo dal momento che disposizio­
ni analoghe sono contenute sui provvedimenti 
paralleli al disegno di legge finanziaria. 

Il senatore Parisi si dichiara disposto a 
ritirare l 'emendamento 9.0.2. 

Il senatore Coviello illustra l 'emendamento 
9.0.1, volto ad autorizzare la cessione di 
impianti da parte del Ministero dell'agricoltu­
ra. 

Il senatore Rastrelli manifesta la propria 
contrarietà, dovuta al timore che si introduca 
in tal modo il principio della dismissione quasi 
gratuita dei beni dello Stato. 

Dopo che il relatore Abis e il ministro Amato 
hanno espresso il loro avviso contrario al­
l 'emendamento 9.0.1, il senatore Coviello lo ri­
tira. 

Il senatore Aliverti - in assenza del relatore 
Forte - illustra l 'emendamento 9.0.4, apponen­
dovi la propria firma. Con tale emendamento 
si intende rifinanziare gli organismi di norma­
lizzazione ai sensi della legge n. 317 del 1986. 
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Il ministro Amato, relativamente alla previ­
sta copertura dell 'emendamento attraverso il 
Fondo integrativo della Tabella B, richiama 
quanto detto nella seduta antimeridiana di 
oggi a proposito dell 'emendamento 9.53, riba­
dendo che le proposte di utilizzo di tale Fondo 
integrativo debbono essere presentate e consi­
derate nel loro insieme. Sottolineando pertan­
to che. si tratta di una questione essenzialmen­
te metodologica, si esprime in senso contra­
rio. 

Il senatore Aliverti dichiara quindi di ritirare 
l 'emendamento 9.0.4. 

Il Presidente avverte che si procederà alla 
votazione degli emendamenti accantonati nel­
la seduta antimeridiana di oggi. 

Il ministro Amato si dichiara favorevole 
all 'emendamento 9.1. 

Posto ai voti, l 'emendamento 9.1 viene 
quindi approvato. 

Il ministro Amato si esprime in senso 
contrario all 'emendamento 9.26 per ragioni di 
merito. 

Il senatore Coviello si dichiara quindi dispo­
sto a ritirare l 'emendamento 9.26. 

Dopo che il ministro Amato si è espresso in 
senso favorevole all 'emendamento 9.25, lo 
stesso - che è di analogo tenore a quello 
dell 'emendamento 9.54 - è approvato. 

Il senatore De Vito dà quindi lettura del­
l 'emendamento 9.96, come riformulato tenen­
do conto delle ragioni, dell 'emendamento del 
senatore Vignola. 

Segue quindi un breve dibattito al quale 
partecipano il senatore Riva (il quale chiede 
chiarimenti sulla stima dell'onere globale), il 
senatore Cavazzuti (il quale mette in luce i 
potenziali pericoli di disincentivazione per le 
imprese) e il presidente Andreatta (il quale 
sottolinea la necessità di prevedere tempi 
limitati per l'operatività delle disposizioni). 

Dopo un suggerimento del senatore Riva, 
tendente all 'inserimento nell 'emendamento 
della previsione di un sistema di verifica 
periodica da parte del Governo circa l'attua­
zione delle disposizioni - suggerimento accol­
to dal senatore De Vito - , il relatore Abis si 
esprime favorevolmente. Si esprime favorevol­
mente anche il ministro Amato, il quale 
ribadisce peraltro la riserva riguardante la 
legittimità comunitaria del contributo. 

Si passa alla votazione. 
Dopo una dichiarazione di voto del senatore 

Boato, il quale preannuncia la propria asten­
sione, risulta respinto il subemendamento 
9.96/1 mentre risulta approvato, nel testo 
modificato, l 'emendamento 9.96. 

Risulta pertanto accolto l'articolo 9 nel suo 
complesso, con le modifiche apportate. 

Interviene sull'ordine dèi lavori il senatore 
Pollice, il quale ricorda come il Presidente 
avesse rivolto ai membri della Commissione 
l'invito a mantenere in limiti contenuti la 
discussione sugli emendamenti: ora, mentre 
l'opposizione si è uniformata a tale invito, la 
maggioranza ne ha vanificato completamente 
le finalità e la discussione ha finito per 
incentrarsi unicamente sui disaccordi tra le 
forze che sostengono il Governo nell'elabora­
zione di emendamenti per i quali, soprattutto, 
il Governo è sempre stato disponibile a trovare 
una copertura che, invece, ha sistematicamen­
te negato per gli emendamenti dell'opposizio­
ne. 

Il Presidente, nel dare atto al senatore 
Pollice della correttezza sin qui dimostrata, 
rileva come in un solo caso un emendamento 
del Gruppo comunista indicava la relativa co­
pertura. 

Si passa all'esame degli emendamenti relati­
vi al comma 1 dell'articolo 10. 

Il senatore Spadaccia illustra l 'emendamen­
to 10.79, soppressivo del comma 1 ricordando 
che esso, così come altri emendamenti sop­
pressivi presentati dal suo Gruppo, trova il suo 
corrispettivo nello spostamento delle autoriz­
zazioni di spesa alla tabella C. La sua parte 
politica, infatti, non è contraria a tali finanzia­
menti, ma si oppone alla loro sottrazione dal 
controllo del Parlamento. Ritiene con ciò di 
avere illustrato anche l 'emendamento 10.51. 

Il senatore Azzarà illustra l 'emendamento 
10.50, che sostituisce la somma di lire 300 
miliardi per l 'anno 1988 prevista dal comma 1, 
al fine di assicurare la prosecuzione degli 
interventi di cui alla legge 14 maggio 1981, n. 
219, per la ricostruzione delle aree colpite dal 
terremoto del 1980, con la somma di 1.000 
miliardi: e ciò in quanto lo stanziamento 
attualmente previsto appare assolutamente 
inadeguato alle necessità del processo di rico­
struzione. 
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Il relatore, senatore Abis, nell 'esprimere 
parere contrario su tutti gli emendamenti, 
sottolinea che quelli proposti dal Gruppo 
federalista europeo ecologista rispondono ad 
una reale esigenza, cui si dovrà dare prima o 
poi risposta investendo il Parlamento di un 
dettagliato rendiconto dell'opera di ricostru­
zione nelle zone terremotate dell'Irpinia e 
della Basilicata. 

Il ministro Amato esprime parere contrario 
su tutti gli emendamenti, rilevando, in primo 
luogo, che l'esigenza prospettata dal senatore 
Spadaccia, pur apprezzabile, non può trovare 
soddisfazione in quanto il Parlamento appare 
troppo permeabile a spinte di tipo corporativo 
perchè gli sia affidata la modulazione della 
spesa in materie delicate come quelle in 
esame. Quanto all 'emendamento 10.50, fa 
presente che esso non si riferisce agli impegni 
di cassa dei Comuni, che appaiono allo stato 
coperti. 

Il senatore De Vito, nel contestare tale 
ultima affermazione del Ministro, sottolinea i 
notevoli ritardi dell'opera di ricostruzione, che 
ha potuto prendere avvio solo nel 1985 dopo 
l'approvazione dei piani regolatori dei Comu­
ni. Invita pertanto la Commissione a procede­
re ad una bocciatura «tecnica» dell'emenda­
mento al fine di poterlo ripresentare in 
Assemblea. 

Intervengono per dichiarazione di voto il 
senatore Riva (che annuncia il suo voto 
favorevole all 'emendamento 10.79) ed il sena­
tore Boato (che, nell 'annunciare voto contra­
rio all 'emendamento 10.50 e favorevole al­
l 'emendamento 10.79, ritira l 'emendamento 
10.51). 

Gli emendamenti 10.79 e 10.50, posti separa­
tamente ai voti, non sono accolti. 

Il relatore Coviello illustra l 'emendamento 
10.3 (aggiuntivo di un nuovo comma), in 
materia di accelerazione delle procedure rela­
tive all'affidamento degli appalti. Contrari il 
relatore Abis e il sottosegretario Gitti, l'emen­
damento viene respinto. 

Si passa all 'esame degli emendamenti relati­
vi al comma 2 dell'articolo 10. 

Il senatore Pollice illustra l 'emendamento 
10.6 soppressivo del comma 2 ed identico 
all 'emendamento 10.52, sottolineando la ne­
cessità che il Parlamento venga finalmente 

informato di come sono stati fino ad oggi 
erogati i finanziamenti per il programma 
abitativo della città di Napoli. 

Il senatore Riva rinuncia ad illustrare 
l 'emendamento 10.20. 

Il relatore Abis e il ministro Amato esprimo­
no parere contrario su tutti gli emendamenti 
presentati. 

Gli emendamenti 10.6, 10.52 e 10.20, posti 
separatamente ai voti, non sono approvati. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 3. 

Il senatore Boato rinuncia ad illustrare gli 
emendamenti 10.81 e 10.53, mentre il senatore 
Riva non illustra l 'emendamento 10.27. Il 
senatore Vignola illustra l 'emendamento 
10.49, volto a precisare che lo stanziamento è 
diretto non all'acquisto di alloggi monoblocco 
ma, al contrario, al loro sgombero. 

Su richiesta del ministro Amato sono accan­
tonati gli emendamenti 10.49 e 10.53. 

Il Ministro esprime altresì parere contrario 
agli emendamenti 10.81 e 10.27. Il relatore 
Abis concorda con il rappresentante del Go­
verno. Gli emendamenti 10.81 e 10.27 non 
sono approvati. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 4. 

Il senatore Pollice illustra gli emendamenti 
10.8 e 10.7, sottolineando il grave spreco di 
denaro pubblico che si è verificato nell 'ormai 
ventennale opera di ricostruzione del Belice. 

Il senatore Boato, nel rinunciare ad illustra­
re gli emendamenti 10.2 e 10.45, illustra 
l 'emendamento 10.54, chiedendo chiarimenti 
al Governo sulla quinquennalità delle autoriz­
zazioni di spesa previste al comma 4. 

Il relatore esprime parere contrario su tutti 
gli emendamenti , nonché sull 'emendamento 
10.28 illustrato dal senatore Riva. Il ministro 
Amato esprime parere contrario su tutti gli 
emendamenti e precisa che la quinquennalità 
del quarto comma risponde a quanto stabilito 
dall'articolo 36 della legge n. 64 del 1981. 

Interviene per dichiarazione di voto contra­
rio all 'emendamento 10.8 il senatore Crocetta, 
che lamenta una sorta di atteggiamento razzi­
stico di ostilità verso l 'opera di ricostruzione 
nella Valle del Belice. Il senatore Boato 
interviene anch'egli per dichiarazione di voto, 
contestando la validità delle precisazioni forni-



Giunte e Commissioni - 40 - 15 - 29 Ottobre 1987 

te dal Ministro del tesoro in ordine alla 
quinquennalità degli stanziamenti per la rico­
struzione del Belice. 

Gli emendamenti 10.8, 10.7, 10.2, 10.28, 
10.45 e 10.54 non sono accolti. 

Il senatore Rastrelli illustra l 'emendamento 
10.94. Dopo parere contrario del relatore e del 
Ministro, l 'emendamento è respinto. 

Il Presidente avverte che si passerà all'esame 
degli emendamenti 10.49 e 10.53, precedente­
mente accantonati. 

Il ministro Amato e il relatore Abis esprimo­
no parere favorevole sull 'emendamento 10.49 
e contrario sull 'emendamento 10.53. L'emen­
damento 10.49 è approvato mentre l'emenda­
mento 10.53 è respinto. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 5. 

Il senatore Boato rinuncia ad illustrare 
l 'emendamento 10.55, mentre il senatore Riva 
dà per illustrato l 'emendamento 10.29. Dopo 
parere contrario del relatore e del Governo i 
due emendamenti, posti ai voti, non sono ap­
provati. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 6. 

Non vengono illustrati dai presentatori 
l 'emendamento 10.56, a firma del senatore 
Boato, e 10.30, a firma del senatore Riva: tali 
emendamenti, dopo parere contrario del rela­
tore e del Governo, non sono approvati. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 7. 

Gli emendamenti 10.57 e 10.31, si danno per 
illustrati dai presentatori senatori Boato e 
Riva. L'emendamento 10.75 è ritirato dai 
proponenti. Dopo parere contrario del relato­
re e del rappresentante del Governo, gli 
emendamenti 10.57 e 10.31 non sono approva­
ti. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 8. 

Gli emendamenti 10.85 e 10.32, non illustra­
ti dai presentatori Spadaccia e Riva, sono 
respinti dopo parere contrario del relatore e 
del Governo. 

Il senatore Cortese illustra l 'emendamento 
10.64 che prevede stanziamenti a favore del­
l'Università degli studi di Venezia per interven­
ti di risanamento e restauro conservativo di 
adattamento di edifici da destinare ad attività 
didattiche o di supporto. 

Il relatore ed il rappresentante del Governo 
esprimono parere favorevole all 'emendamen­
to che, posto ai voti, è approvato. 

Il senatore Parisi illustra l 'emendamento 
10.77, di contenuto identico a quello 10.96, 
rilevando la necessità che le risorse recuperate 
mediante il cosiddetto condono fiscale venga­
no indirizzate alla restituzione in pristino delle 
aree compromesse dall'abusivismo edilizio. 

Su tale emendamento esprimono parere 
contrario il relatore ed il sottosegretario Gitti, 
che rileva come già oggi una quota del gettito 
del condono edilizio venga destinata alle opere 
di urbanizzazione. Il senatore Parisi ritira 
l 'emendamento 10.77, mentre il senatore Ra­
strelli mantiene l'analogo emendamento 
10.96, sul quale annuncia voto favorevole il 
senatore Visconti: posto ai voti, esso viene re­
spinto. 

Il senatore Coviello illustra l 'emendamento 
10.4 e l'analogo emendamento 10.5, finalizzati 
alla sistemazione idrogeologica del fiume Ar­
no. Il senatore Sposetti illustra l'analogo 
emendamento 10.63. 

Su invito del relatore e del ministro Amato, 
che rileva l'opportunità di affrontare l'argo­
mento in sede di esame della Tabella C, tali 
emendamenti sono ritirati. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 9. 

Gli emendamenti 10.86 e 10.83, illustrati dai 
presentatori Spadaccia e Riva, dopo parere 
contrario del relatore e del rappresentante del 
Governo, sono respinti. 

Il senatore Rastrelli illustra l 'emendamento 
10.93 inteso ad affrontare il grave problema 
dell'approvvigionamento idrico in Sicilia. Su 
proposta del senatore Vignola, che sottolinea 
come tale emendamento vada più opportuna­
mente riferito al comma 21, esso è accantona­
to, così come l'analogo emendamento 10.97 a 
firma del senatore Parisi. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 10. 

Gli emendamenti 10.87 e 10.34, dati per 
illustrati dai presentatori Spadaccia e Riva, 
dopo parere contrario del relatore e del 
rappresentante del Governo, sono respinti. 

Sono altresì respinti gli emendamenti 10.88 
del senatore Spadaccia e 10.35 del senatore 
Riva al comma 11. 

Il senatore Vesentini illustra l 'emendamento 
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10.72, diretto alla tutela del patrimonio archi­
tettonico di San Miniato. Il relatore e il 
rappresentante del Governo esprimono parere 
contrario e l 'emendamento, posto ai voti, non 
è approvato. 

Si passa all 'esame degli emendamenti al 
comma 12. 

Senza discussione, sono votati e respinti gli 
emendamenti 10.9, 10.46 e 10.36. 

Il senatore Pollice illustra l 'emendamento 
10.10 che riduce gli stanziamenti per il piano 
edilizio carcerario. Dopo parere contrario dèi 
relatore e del rappresentante del Governo 
l 'emendamento è respinto. 

Il senatore Azzarà fa proprio l 'emendamento 
(10.21) del senatore Poli che, col parere 
contrario del relatore e del rappresentante del 
Governo, è posto ai voti e respinto. 

Il ministro Amato illustra l 'emendamento 
10.65, che razionalizza i criteri per la realizza­
zione di edilizia carceraria. 

Il relatore esprime parere favorevole. 
L'emendamento, cui annuncia voto favorevole 
il senatore Salvato, è approvato. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 13. 

Gli emendamenti 10.11, 10.90 e 10.37, 
soppressivi, sono dati per illustrati dai presen­
tatori. 

Il senatore Azzarà fa proprio l 'emendamento 
10.22 del senatore Poli. 

Dopo parere contrario del relatore e del 
rappresentante del Governo tali emendamenti, 
posti ai voti, non sono approvati. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 14. 

Il senatore Bollini ritira l 'emendamento 
10.67. Il senatore Boato dà per illustrato 
l 'emendamento 10.91 e ritira l 'emendamento 
10.43. Il senatore Riva illustra l 'emendamento 
10.38 rilevando la grave genericità del comma 
14, che impegna circa 100 miliardi specifican­
do l'utilizzazione solo di 10 miliardi e mezzo 
per la realizzazione di opere paravalanghe 
nella zona dell'Alpe Gallina. Il ministro Amato 
invita il senatore Riva a valutare se la presenta­
zione di un allegato in sede di discussione 
davanti all'Assemblea con indicazione specifi­
ca delle spese di cui al comma 14 possa 

soddisfare l'esigenza da lui prospettata. Sottoli­
nea inoltre che il riferimento all'Alpe Gallina 
trova origine in una specifica richiesa del 
gruppo etnico tedesco dell'Alto Adige. 

Il senatore Pollice illustra gli emendamenti 
10.12, 10.13 e 10.14, sottolineando, in partico­
lare, la necessità di abolire il riferimento a 
perizie di variante o suppletive. 

Il senatore Margheriti illustra l 'emendamen­
to 10.71 volto ad assicurare il rifinanziamento 
per gli anni 1988-1990 della legge speciale per 
la tutela del carattere monumentale e artistico 
della città di Siena. A tale emendamento 
aggiunge la sua firma il senatore Azzarà. 

Il relatore esprime parere contrario su tutti 
gli emendamenti presentati, ad eccezione 
dell 'emendamento 10.71. Con tale valutazione 
concorda il sottosegretario Gitti. Gli emenda­
menti 10.91, 10.12, 10.14, 10.13 e 10.38, posti 
ai voti, non sono approvati. 

L'emendamento 10.71 è accolto. 
Il senatore Sposetti illustra l 'emendamento 

-10.68 che impone il concerto tra il Ministro e 
le Regioni e il riparto degli stanziamenti al 
comma 14. 

Col parere contrario del relatore e del 
sottosegretario Gitti, l 'emendamento è posto ai 
voti ed è respinto. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 15. 

Gli emendamenti 10.92 e 10.15, dati per 
illustrati dai presentatori Spadaccia e Pollice, 
dopo parere contrario del relatore e del 
rappresentante del Governo, posti ai voti sono 
respinti. 

Si passa all'esame degli emendamenti al 
comma 16. 

Il senatore Boato rinuncia ad illustrare 
l 'emendamento 10.89 e, nel far proprio 
l 'emendamento 10.19, del senatore Nebbia, 
raccomanda al Governo e al Gruppo comuni­
sta di valutare con particolare attenzione 
l 'emendamento 10.47 diretto a favorire, senza 
che ciò comporti ulteriori spese, lo studio e la 
ricerca delle tecniche agronomiche non inqui­
nanti e lo sviluppo dell'agricoltura biologica. 

Il Presidente rinvia il seguito dell'esame alla 
seduta notturna. 

La seduta termina alle ore 20.10. 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

B I L A N C I O (5a) 

Venerdì 30 ottobre 1987, ore 9 e 16 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei bilanci di 
previsione dello Stato e del disegno di legge 
inerente alla loro formazione: 

- Bilancio di previsione dello Stato per l 'anno 
finanziario 1988 e bilancio pluriennale per il 
triennio 1988-1990 (471). 

- Stato di previsione dell'entrata per l 'anno 
finanziario 1988 (471 -Tab. 1). 

- Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1988) (470). 
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